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V Eslero agaìttnt|J^8^ese posU|, 
I PAGAMENTI SI FANNO ANTICIEATI. 
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IMBACCHIGL^^È entra fidente e sicuro nel suo SEDICESIMO 
ÌLJNNÒ di vita sent?ffdosì sempre piii sicuro dell'appoggio dei suoi arajci, 
Iquàli avranno compreso che esso,' fuggendo la nebbie di ogni'ììtfi-

ifCpftà, st^sempre più fermo tìello svolgere il popriò programma pel 
filale, ì^ffindo attorno a sé ragruppate le vahe gradazioni del partito 
sìnceramerite progressista dèdiocratìcòf^lra còri coscienEa tranquilla 
al miglioramento ordinato e progressivo degli interessi politici e sociali. 

Il passato ci è arra, dell'avvenire, poirhè anche nei molteplici àv-
Tecimènti dello spiranW^anno IL BAOCHlGLlONE sente con orgoglio 

*ÌÌ avere risposto alle esigenze della situazione. "̂ ^̂  
^.Convinti che perciò non potrà che arrìderci sempre'inaceiore cor 

responsione di simpatie coi nostri Ie||gg, no), tenendoci in questa linea, 
cureremo eziandio di migliorare sém^r§ p^jj^l'àndamepto del materiale 

I del nostro periodico. Giàjj^j;ravissinie^g^óslanze -^ come nelle fu-
ciIaj;|Qpi di Costanzo e di Dolióne e pel vàro^J^ l̂la Morosini —. abbiamo 
iimostrato, non badando a spese, di aver saptrìó procurarci un servizio 
telegrafico da.^tar a ,̂par(ì»?con quello dei migliori eiornaìi 4dlItalia, 

e 
Veniamo assicuri;iti che la mag-

gWfeÊ *̂̂ ® àe\ sociaUsti che si 
trovano da quasi^iìpve mesi in 
carcere, aspettandMf- beneplacito 
del signor Procurafòre deLRé in 
Este per essere giudicati --- ver- ^ 
sino j n . condizioni • tutt* altro chi' ' 
buone. 

Pel Panzacchi Vittorio, alquale 
^dapprima non sì volle usare ve-
run riguardo perchè non sì pre-?* 
stava fedealle sue, asserzioni di 
essere ammalato, oggidì il maitre 
arrivato al punto che poco piìi gli 
resta a vivere. 

Né il Sovrano, di coitiruzione 
graciJissima, gode migliore salute. 
Eppure il Sovrano è chiuso in uria 
cella umida ed oscura ed è trat
tato: cóme fosse un uomo perfetta
mente sano. 

,, Gli altri detenuti sono tutti su 
ll^r gi^ di.-malferma salute. 

Fare ,protesta che vale? 
1 5'ocm/ìs«, per il governò ai 

Depretis, sono carne da cannone 
.e quindi se crepano tanto megho! 

- I l 

I I m'>.i 

a la sua vita si rinvordisae e riti-
no^olla ogni anno, e rinasce bambino 
corale il suo idolo. 

J giornali hanni) accennato il ri
torno dei San Sonato che contrae 
cambi è con ripotuti « evviva rìtaUa > 
Wt® acclasntszioni dai suoi ammiratoifl, 
ma il.pppolìno non dimenticò unmi^ 
nuto U;aua ftìsta, perchè nons îìhQa 
né spara dalla riforma tributaria. Qua 
sto popolino non ai, preoccupa ^cgW 
ìridugi per il conpprSo governativo dai 
iOO milioni, perchài^^Uql^Jugijrlri-
iiiurranno gli stesai. Questo popolino 
non sMnterpgsa della Iptta impegnata 
alla ProinótHee pét ";W^i^\6\&ron& dal 
Paluzì, perchè qtiaionqne sia la scuyg 
la ^^^IVrtieta alla irrioda /trionfante 
non potrà mài cambiar» questo au 
blirùo panorama, questa gloria dì luce 
e questa festa dì colori, 

uesto .popohno non sa forse nep 
pui^dol tftfftìpifiio di MontflcUprio, • 
se qualche trovatoreìlo di S. Lucia 
lo ciuitoià eoa un lezioso riiorneilo 
tutti lo ripèteranno por un giorno. 

Verrà fuori una atonarurEi in qual
che coro dì orecchianti, scommóitóieciii; 

Essésse. 

I^^oll'opposislone, parìassa troppo sp^s-
3,|sO;da: libero pcnaatore, deUa^pnica 

miopia del sindacofWà di pigtfWi mt«* 
croscopio con cuki^angonb iapoxiona&è 
le carni porcine dei suoi amminis&rati» 
ai reca aopra un strada pubblica, clia^™^, 
binnrtisce i,„.fbndi pe r t i u : èn ; i ^^ t t | »o^** 

- I . 

¥i too e polio all'occhio quoU'arhcsé 
dMngra».(l^nto gli para dì aoo|fft |^^ 
che la siepe d l̂ suo rivale, la quale 

Ila distanzaidpfun metro fiancheggm 
a detta strada, che conduco dritta a 

cimitero, occupi due cantioa4|i4^|(là 
scolina j j ^ u n a l e 

L - 1 

liWSi" mentre l'esattezia dèi feiegràmmi giornalieri è indis^giitibiìé. I resoconti 
steiiografìci dì j)£ocessi interessanti, e i ritratti, ci'̂ Wl̂ dero un aspettò 

- — 1 < -^- I t ' ! • V ^ '̂ _, > 'i iy _\ 

ÌM 'alde del Yesufio 
1—T? 

j insolito di gioventù, nientt*é le corrispondenze regolari sia francesi che 
inglesipoltrechè da ogni città importante d-Italia, come Roma, NapoU. 
ClenoVa,Jorino|^Milano, Firenze, Pavia, cui seguiraWÒ CatariiaV SS-

l);ìbstrano la importahza delle nostre relazióni. 

Conispondenaa) 

NA]^OLI,^22 die. 

I • . 

y - - i r ' 

I l o 

Oi sarebbe da t>rechè allo corr ìspor |4§nze, , |^ i telegrammi maggiore sviluppo 
Aaremp poi alla pa r t e let^farìài^Jj iserveremp ampio: spazio per notl^' 
s iecommereiai i e cureremo tìemprei^,^ di ^fenì^0:% nostre appendici j I r o m a g l f l ^ l r : baijsr , p i ù " ^ 
a i interessant iss imi romaiìzi.^». :^l^ife •^mm^- , poluano ed avrete. sotO occhio uni 

^^i^ehcéOidonea"*corrispondente ro
mano-deft''Epoca —• cuore d'oro e 
menta fulg dissima — scrive in q;Uestd 
jmodo dei detenuti 'Marini a: Albani 
ĉhe visitò in carcere in compagnia^ 

datl'on. Bosdan. 
-i 

ai irsi .deseri 
vendo U vm,Tp!eao,msqu«itó:iEtorn:f 

m^'i •^M 

-.'. 

bffin^^, Tótnahzp di Stefano EnaulV^jasporterà per 
parecchio tenipo i np8l^4l|||^^i^ e lettrici di sorpresariiv sorpresa, 

Altri vi seguiranno che pubblicheremo d u ^ t e Tanno; 
ésJl!!iM%^^^P6 della vita contemporanea per Cecilia Ferrato î#i 

Alfredo ^Cacciatori (l'autore delle fantastiche Masch.ere Nere) e INBM 
pi;iipniz\at ;|^pondo,jetter^||ftf ,, 

t i r e %^^©tiao^ iomànzo originale commoventissììrio diJi«u)gi 
YMltflo (l'autóre "delle Figurine Verièiiane e della Bebecca Morosim^) 
ofc una figura bionda di donna atTascinerà e incatenerà il lettore 
con intreccio spontaheò e stile vivo^^nervoso; 

• Un .fòiiacsre «il e;^^gaFìl&aBasI#.jdi L. uTIlicbèli, uno dèi brìi-
lanti nòkri corrispondenti njilanesìjl'autore stimatissirno della Bisca 
di Monte Carlo e ùì altri lavprì^p>égevolissinìÌ; .. , 

^I^e^Mi^^M"!, romanzo di Saturno De 3colti',̂ ?pseudomìno del no-
^̂ '̂̂  J É J ^ ^ ^ *^*Wtói^^ *̂^̂^ ^ ^ M ^ fornisco pure 
• / ; , .SèS ì^ gleilà^;,i*ito ^|illpjfei«ia, ^ . r}^^^..^ -

• ,Às4ua!e a m e r ^ ^ tutto vigore e brio; ' 
Atlis, ossia 1.» saaissioiae d e l l ' a r t e , dal tedesco di Eugenio 

HermaW^ tradotto espressamentf^^pernpi da Roberto Marìn.̂ ĵ̂ : 
Non abbiamo perciò il bisogno di CODiperare, |^|ettorì cÒii spremi 

eiarlateneschìipfettayia per mostrare loro, la nostra simpatìa ci cure
remo di oilrire,alcuni regali, 

Cosi agli abbupnati annui, che pagheranno anticipatame^t|, done-
0 un bellissimoTomanzo fornito^d{^17 incisioni -* 
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Agli abbonati semestrali daremo altroj^gipanzo, con numerose in-
eii^ìoni e che per loro sarà una grata sorprèsa. 

: abbiamo poi assicurato'^M^^nostri abbonati per sole annue teS.SO 
F abbonamento a | l j | | | l ì i i g e . d ' /%;ii|4Sii®re il più ricco e Jantas t ico 
perindico di sciarade è cons'miii rompicapi che formano ormai una, 
decèssità*è una delizia per tutti . , 

;';Clon tali àpspicii pros(?guiamC) (identi neHMmpreso cammino, lion 
spaventandocì,ielle d i f f ì cu l i e degli ostacoli, ma migliorando sempre 
pm ì\ nostro giornal^^t^n^icchezza e prontezza di notìzie e, ossequienti 
ai nostri sereni ideali, mirando imperturbati all'avvenire, avepjo, sopra 
il,gregge d |yp i i s i l l i , sempr#^ in vista il fatidico i n c o | t o ^ t i ì p ^ ' ^ * ^ 3 o -
nhìÌQrhxcelsior, : , : 

V 

politane ea avreio som pccntp uh» 
parte di Napoli,; di questa città che 
mettetui to fuori di casa, e due volte 
all'apop espone nella via principale 
le sPe p ìcc^^Mus t r i e . E un'espósi• 
2ione> una nera, uo pandemonio da 
cui un povero forestiero ne esco.... in 
cretinito per ritorriàrci poi e rima 
nerne entusiasmato. ^ ^ 

Non ne tenterò una desorìsione per 
Ch'èd. quello che si ved ig l i rat» 
a S. Féi'dltììandp^Ji^rimana impresso 
nella memoria nWlà di preciso. Chi 
può dire queì t^oha si fantastica in 
certi quarti d'ora? E questa « atlra-
verstita » faticosa per quasi un miglio 
tra negoai sfarzosi e due fila ^^Jian 
cherolle è tutta unsi fantasia bizzar
ra, inverosimile, àWsticamente disor 
dinàta. OVè di tutto ; ! modesti u ie i 
sili di cucina, i giuocarelh a pochi 
saiti, la terraglie grossolana, canzoni 
popolari, bastoni, pippe, raccolta di 
francobolli, saponi, lavori i n ' ® a , atr 
tualilà 0 ù 0 meno amerioane, coralli, 
una prtifusìono dì terre cotte, di sa 
poni. Un snbissp di roba che vi induca 
pensare : qualmente 1' uomo sffebbe 
stato capace di fare il mondò! deljft.,̂ . 
bibbia, npn si fosse accontentato di 
passare per un terrà cruda nellMm 
maginoso paradiso terrèstre. 

Se quel «pandemonio , vi stanca j . 
scantonato al primo v colo è un altro^ 
spettacolo, I salumalftruttivendoU e 
droghieri hanno ingrandito le loro 
botteghe ingombrando la via con ba 
racche a festoni bià" chi, rossi; verdi 
e merletti, drappi di sahiiccie, for
maggi, fichi secchi, mandarini, coco
meri, e dappertutto flori, candelabri, 

mezzo r altarino con bandiere 
unpambmelio di cera i-osso e paf
futo. Gli zampognari yiTafiho delle fido'* 

•••: 
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Sem, Trim. 

in arretrato ; L* AMMINÌSTÀZIÒNE prega i signori Associati, 
di pagumeuio, a voler solIecil4i|tJa rimessa deìWSijSorto da essi do
vuto, e di rini)ovare altresì rabbonamiitìfeP^i prossimfeanno 1886 
onde non venga loro sospesa la spedizione del gìoriiale. 

' <i 

<^-

. L'AMMINISTEA2I0NE raccomanda pure ai signori Rivenditori della 
Provincia e fuori, di mettersi al corrente perla fine del mese in corso, 

natine s I guaglioni gtìàii^no 
a squarciagatai, e di quando in quaa 
do bcoppia un fuoqo di moscheitaria 
tale da far credere ad uno spettacolo 
di manonelté, con le scenettine sfar 
zbsé, te battaglie con sotdaielli di 
Gallone, e tutto un mondo piccino di 

ulcoscemco. Tutto quel'o che V(^o 
l̂ ft otto giorni, lasciatemelo confes
sare, mi sembra cosi bizzaro e mi.fd 
provare delle impressioni che mi ri 
coidano 1(1 mia g.ovaotìxza lontana. E 
penso ai ceppo dol Natitlc, allo ma 
HiHiline di*Wo8larda, ni torroni, al|ft 
Befiina, e guardo trasognato quésto 
pìr0dÌP?*bambino riniaalO farmo nella 
t̂ ua fudo, attaccato atto sue tradizioni, 
fedele alla sua arte, e comprando 

: Vi ho teligraratP,giorni.f!a^.ib^l'pr 
cesso per la cosi detta cospir&sione 
repubblidiia, i^liiatosi contro i citta: 

usi Felice Albalhi, Conta L. Marini, 
caporale Di Martino ad alcuni altri di 
cui mi sfugga il nome sarà portato 
innanzi alia Aaaisia per la fina dei 
p. V. itìbbraio. 

E p^^alcuni egregi cittadini do
vranno comparire dopo ben undici; 
dolorosliifioesi^ dinanzi aj giurati, come*' 
m»lf*tèl4rffl^*^W^ '̂ '̂̂  '* pensano^ 
come il Règio Frec|^^^ia^,aacor più 
Eegi'a Questura.' - W ^ S ' . •' ,' 

Grazio alla gentile e cara compa 
kdeU'on. Bosdari ho potuto vtsî â̂ ĵ  

ragl i amici detenutalo non dimen 
ticharò„.9»ai pm quella visita. L'oui-
mO Mannij quasto nobile vecchio che 
vale tutta la gioventù che ràllóbro-
gisipprci; evita per dura^^ftlù lp"gav 
mente^.è una fona fibra romagnola, 
di quelle che non piegano per toriu 
re 0 persecuzioni, di quei caratteri 
che noh fanno disperare delWvVeni 
re per la nazione, Pia^nacquerò. Egli 
- r li buon pmjip4poiho Vecchio Vylle 
abbracciarmi, e fu dolco, paterno il 
suo abbraccio. Egli mi pbrtSva sde-
^ f l ^ o dolila viitù presante, a-^ | | tpen 
dpmi'genovese -^ mi additava come 
sole di speranza la tomba di Staglteno 
più grande di'ogni Pantheon. l.^i^^ 

Quanta fede in quel nobile velftWt^^ 
che il goVerho tiberaissimo tiene ih 
c a r c e r a : ^ ^ è republ^gano mentre 
i,.,., come Costanao Chauvet inarciano 
pettoruti per le vie di qùent Roma 
che contaminano colla iiiìo presanza. 
, Parlammo a lungo - - quanto lo per^i 

metteva'iJÌJMoìamea|g.^^^ re ' 
eie, proprl^regie carCèrr^ è da tunioi 
mirubue esempio di fede, di costanza"^ 
n;eirapostolato d'una idea che si fa 
universale ne fui commosso, toccalo 
nei cuore. 

QuelUmvisita mi ha fatto un gran 
bona r 

'altro, il brav*omo intinge-la 
penna d'ocft,(dÌstintivo dol suo firadbV;* 
net nero a chiede e insiste che la 
siepe in discorso venga ceduta !x\'.Qpm 

Il sig. Vi ioo- Ì*IÌPW(9 cho avrà i! 
gindacP: basando la sua f domanda ai 
dati del^òensitì^ìStitp gpometnpo^^^op 
pone ad es*-! il possesso trentennali 
del suolo sottoposto alla siepe, © ad 
ogniiifsmodo pretende che J? termini dal* 
rin'giunziphe esorbitino daU^̂ gpjQa pra* 
ticho Bmmìnistralivo. 

Il aindaco si mostra lieto dell'oppo-' 
sizione fattngli,,ed ordina al segreta* 
rio Faa tóut mi di radunare il Oran-

IfOonffl^o.della Comune : aìWéidéra 
;8e':qttf^ yplia: il sindac^abbia 'Ve
duto più chiaramente dal aie- Vi^ob, 
•,.ÉtyGiOBNATÀ..^^. SifìÉO'; n»|tav'pic. 
cola sala che s* addice al Consigliò^ 
Le tribune sono quasi' deserte. Du© 
signor© aÌl*ftspetto provocante attiran® 

ppartengono alla colonia italiajn 
^.^l^j; chiamano Jn^^gfea P e m c " ' \ 
«% ^«V,|grnsiaho,:ìoro rivolge il -_^ 

daco 81 arguisce cha^siano perspnà a 
•, lui-fam'sliflri.. • « m K •-i, -•̂ *t̂ ^ ,-•• 
' ^ ^ 1 •sfndfl.cJ^r^^T^li^Wrufa è.heto 
. di rifluire sulla sua'microscopjjia.ìspè 

zipne/ ̂  
.Richiama l'attenzione del Groììa® 

Consiglio sulla jravìtà delta situazio
ne, dichiara l a*a t r ì a in pericnVo s 
propone ohe al ̂ 'g. Vi-lòo sia inflitto 
la Kng'-chei,parola che iri nostra fa« 
velia suonerebbe « lacerazione in die-

seimila p^vrj.y ^ 
Le sigòpre p i l e tribune battono le 

mani, ma il OonsigiJj^^ho^jìtPando 

^ rti 

'-ili' 

w 
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£.13 €Bn#uis ^i^ii&r^itnria 
D'UN SINDACO CHINESE 

I. GIORNATA —I l sig.PofaTan dot
to anchtì if'ào (òasa piccola in ehi 
nese) nella grazia dal gran ministro 
Prelts-Kan sinduco di Ar ya-noo Poh 
ie 3cin/seccato che al Gran Consiglio 
dPUa sua comunità il,Big. Vi foo, capo 

;i|JJe viste sanguinarie dersihdaco si 
imita a dargli facoltà di chiamare ìì 

sici Vi-ioo dinanzi al magnifico Tao-' 
Kwang.iékim^ dite spléndPré;della ' 
ragvontì) «indica,della contese. 

i l i . • .GidRiW^^^^i l id ìe r^ i f t ì^^ , , 
tola dal verone comunale i - la cam- .,ĵ ^ 
pana della s*. era pagoda chiama a 
raccolta u Grande Oonsieho. t r t r i - l 

une^aonp gremite di pubblico in cui 
prevate l'elemento coloniale, prova ìu« 
dÌ8cutibile.che fra lutti i popoli noi 
Italiani slamo quelli che più prestia
mo fede alle ciarla pàt-lamentatj^lf,^ 

Scorgo tra i cpnnazionlff molti del 
la famiglia Buoriseneo e accanto tilì 
si^i XnMdia e Pervicacia Veggo vedute 
le sigi Prudenza a Pace, onore e de
coro delia patria nostra. 
It^llf Cons-glfo è quasi al completo, é 
dar iserio aspetto ii|l!Ì;,patn poscritti^1 
capisco Rpr,^m^ eh© nef parlamentino 
comunale s'agita una tempesta.,;., in 
un bicchier d'acqua, i ^ ^ ^ 

Il segretario Faa taut mi presenta 
una dichi^raziono del sig. Vi top ipt 

fjcui si nieva ohe^g^^i non,|rp|;pòiii 
i^^Jdie col proprio Comune, Mapeivri* 

s guardi di buon cittadino, sia pejla nes
suna utilità pratica che ii vìacitor 
potrebbe da tal lite ricavare. 

A'tale efi'f'tto egli propone eh® •H 
Consiglio seduta stante noinini por^, 
sona di sua fiducia che quale, arbitrò, 
uuico a inappellab'lfi componga la con
tesa n e ì ^ » h i di dÌfW^fe«lanao 
le spesa e le lungaggini d'un processo^ 
ordin^irio. . 

L» RÌg. Prudonsa e Paco gridano 
6ravooo heneee e molti altri delle tri
bune f'ir no CIÒ alle gentili ìnizi{at^-ici. 

Il sindaco fra il si ed il no si mo
stra di parere contrario " - Dice cha 
sarebbe buono il partito se l'arbitrp 
decidesse secondo i saggi inji|jjìdimeiftil 
del sindaco, pretende che essendo cor
ruttibili i ministri dì; Sua Maestà Ip 
sia a maggior ragione un arbitro, 

Molti consiglieri protestano in "no 
me della pubblica morale. Dalle tri" 
btine uno dei Buonsenso aggiunge: g 

•• j ' ^ ' " ^ 

il^r 
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M&M.,r(tgione. ìf^. J f iaa ohe è abi 
ttìffB' i^nterrompere, non ad «esero 
iiitérròttó; 8pwta,.Mfi 8Hi|ipiini#:Kìel 

ù^sst^i Mostruoso pm m\8teno3W^ ad 
Ogni prcpbdUo di c o n c u p i t o n e roma 
BameniQ^Càa|3ondQ cp||jk#8ua Cariì\ii^ 

ine doUndé, 
A salvezza poi delta liboftà, il sin 

daco impoTìf si .coneiiglìeri jriiiuffrBgio 
segreto, e quanto » luj| ^er esserlo 
pi co, fa man'festP^Ifll 'tìierittì c^e 
il 8«io, volo sarà contro V afl^itrato. 

ir 'partito dei sindaco prevale per 
pochi voti. i M ^ 

I! pubblico %\é^ più prasB© risa de^ 
8 i jittco eh f^^ 11> (̂  3 P n a ^ Ì|C|ii ss t o n e 
pubblica cdrvoto mosìri^osoV... voleva 

i còlliiifetlfb che pJT^Wdia il fì"« 
t^rao d^ila:.^^¥§iavoi*a, che.ptìi. p^gi^ 
flibiatìhirrSgi, coMe per ia Qo,rt8lm&6-
rfaie di Ptkm, co3tit«i8cgMa più so 
;Ììnne ceWInonfà^ del Celesi^ R^grid*; 
iV . Gì0tWATA.i;— I^rà la; più b|}(a 

la' più^giortasa^ ael éVftdàco'Miàio. €n^ 

j^n anno insanire 

vivrà Id vedrjL 
riQpondeusa. 

n'aUî U mia cor 

-i I Ì?fii l 
É U > -

Q̂  ^^ìm^^' 

•' 1 

;•: $1 nota: che, lRi4^ggn^ra ' Briad.anza: 
abVa^i^:-v*ì^0t::<^'p«llo?-*8eettdoi 
«^U'ifili^ai^tóit'dall' si!!a,-!n)H3ntr« \9ii 
aJg^ln^ìdia'^Yftf in solluchero p«e lai 

' Maocanoslft! signora Prudonsa e 

• Gòrfono peir Vffiiilà còmuaslb: ì brìi-: 
Vidi d' uhK feitfb'ìre ad alta b«9o di cu^̂ ' 

n sindaco **»%lUtò t4^,,c*N^^Wflr 
volevo dìrtì Ift? conî p ĵfa doÌ cWsigiie-
rìjàitend^^il-tfefbo^"^^"'"''' •̂M .̂̂ fc 

ItB%% Pela van dét to s a e h è Miao, 
dictìiàrando^jdi non ff©p*»r l^g«?r^, pss-' 
s a al segretario •FaaiJmf *?»» o n d a ^ 
^fplpid^il Mandarino' daì l»; P r j g i j c l a 
c|^e tìnnull^! la del ìbera^ione-deRoSO 

foiì ì t#%sip4«oo^* curarle l | t ^ u à mio^ 
pìft. e a- rifarsf li esame microscopkoi 
• ' i r t i o b b e d i é n ì j U i M M t ò ' carimi tor.^i 

aóna comunale occupaVr d a i ' ' s i g n o r 
ì^tftpyOt^Siiae^'àì tan*a guerra* • 

lltt'^BOOsiglisrel,^ ch«k. cotjfiiò 'Ori^ 
"Wiì^tówlr^^^^^^^^ •••-••"• ^ - '•' mondo; 9^ fai prfftjtr^ 

gé|Ltbra<>dt pace- universale e i a ' c r é d e 

- ?T 

[ -

iMJfUcio mun 

JLamantasi il penoso 

Lunedi (^Sffftfll-
0' 'il Tregnago si 

terrà pubbltci^iaVa per l*'appaltg^del 
l* esazione de! Dazio g|ìg|uiino porpros-
sinpoj qmnauenio ^ 
>" ITre^tso , .— Il OoilSIgììo Comunale 
sulla'proposta dal cfiv. Msnesso inti^-

Iduoendo iaei^bilahoió-'oppof'iuno r|4M" 
izloni, fiim'Bifase di vo ig* poî  lì ri-̂  ' 
•basso dalli imposta fonduìria co?Bunaia 
dìicanteslmi «odici; cioè' di cirfea*^T 

lìmo. E^dn' ottimo osb'mpl^ijno ri-' 

AJlft Basilica di San 
^ da ieri gli, 

y^m^'^T"-^^' (|U3S||,..g\orii» fu 

Marco'̂  furono tolt^. 

sist'Àjsói rti @fi?rtìania, isna fabbrica di 
^i¥i#ih ticài*i.oJ|^>roybce;j.^^ 
Tffti'da ad o«o étìdofcO, ed ajttendelflol 
;t»nto alle vendica ilrjn^ros^o. C*sic 
cbd oggidì la c i K p i i f m i i t a distra 
Sfabbrìctìe di b i m , DSè^eHHdVens'ÉÌtPe 

non cito ricordare i l : semel'licef 
' v ' 1 

ii è^ii i i p rnev^ l^ , eh 
ai|Eo, sarià a n c ^ assai ̂ ì̂ung 
"" "fiuèMémnàà» «-̂  Il Comitato:^ 

'••''m-

" I -

atràordmjario dì • bliit'flcenzti aven l̂?̂  
i à ^ b i u & i ' i conti doiltf'gflstìtórohe 
dura e durare, tuttavia fino a cb© .̂ 
tóefferàU condizioni lStechcn*Ì)alBÌò 
no, còme per la nostra, tranquilìssima 
anc^O^par Ip ajlre. pro^ipeie»J^P^^^oè 
L.'320 55 alla Congregazione dì Ca-
rjtà e,ci rimise il 3egueiii6 br^vg^ma. 
pur e!oqu|g|e prospetto riassuntivo; 

'.'"^ ENTRATE, • 
Esazióni come da bollQtv 

la r i , . . . \ . . L. 11,035 45 

M 

• » 

Stìssidìo' m dòloTo^i/di Mar--, 
: silìa e Tolone . . . L» 

ISutìsidi ai colerosi di' Na
poli . . . . . . ;. .. ^ 

S^W ì̂di &} q^leJ^^j^peifaJi 
Alia Congregazione di Ca-

rjtèi p^tiìfthM 4000 delle-
©ucine econotìiicha' . » 
•V per indumenti' létjli e 
éiiV. . . . . * ^ > 

Id: per 8o'flcójr|||;a pòveri » 
A*cqo'iBtò e dìfmbuzionO; à\ 

opuscoli contenenti istfu 
siòni' igieniche contro 4 t e 

• ^ Y ' ' ^ ' ' - • • • ' " ' ' ' ' ' • ' " • ' • ' ' ' • • • 

iótm 
> - I— 

^.-'ili'ì^^ 

1OGOO0 m 

looo:oo 
lOOiOO 

9 

Tbtale L. 
In cassa, y 
n-'' 

r v i ^ f v , • • . < > t f 

I I 

- ^ I ' 

' I 

©nfìimàta dal* fatto cho'il"eig. Vi (oo 
«i%ÌteK*tifà' pronto a r i t i w ò là siepie 
coQt^sÈatà,,io, qo^i liraiij/vflliiei d4l 
s indaco , purché nffWvst parli; più della 

,J^^.ÌIT sindaco ob*3 .smm cQUalato 
flUll*ogpo3Ìzione del aig. Tfijao, (ipor/̂ f f—* 
che,. pFomossa la Uto, qo«sti scadeva 
«à qpns'gneri^ conìon^ l̂î  equs l jo era 
libéfafo; dMftiv^^?oi!tìpS^É^QÉ)iri 

eondo lui a intenzione d@) proponènti.; 
>4y^«i^fe^EJi 

--i- I 1 . 

i ! 

• •1 - • v i ' 

Bfto:ndo.^;rij^, , 
UÌ fiont% 8 tale monum@ntb m .^u 

y\]Q e amministrativa a^piensa ' un 
u r i i genèril^^fSopiHS^^n^ìla ; piccoli 
» « l Ì % F l J A n Cdii^iglib è p̂ V v^mii^ 

tafdscio. I siiz.:MiaO'Timtìne sconcor 
lo come Don Bartolo nelrigardl". 
Per fortuna entra nelr suiii, adorno 

di solendtde vestt e dirsmagManti co? 
^•loè-M'me«sb^di' 'S,; tì''']^énH;>elfiglÌo 

^deldel»,), che poige, û o di!fpa.c.Cì;o.a|l, 

ftS6«f!''^'?^-°'^^ col^ fronte fino a ter 
l*'Sffi&.tì?^^.®>^ rasserena m^Olt^.^., 
.^^JSé^M; in^itaJLsindlaGO di Ar'Uanoi 

recarsi nelfRcampo denppointito 

/é OéaHSia»* > - Î a vigilia di Nàt i l i 
,è, poss^tst cdiit^un^tatòpo mSlensO pìo-
'vigginsso da far dt«nìro la maslisìcoGsa î 
addosso alruomo più bnldonoso del 
mondo; ma lei, fe@ta di Ntialo, ÌÌÌV«-

C€f, f^c» brillare un„ a^I^^s^ido e.ivi. 

Sebbene rumido'dominassee iNeróho; 
ci^ftfrUfi Mi vii «oUy delia ricorpian^ 
jsa; CI fu un cumolo v@rU '̂o»flo di 
sbornie. L'è eoaì: ia^ssuno può l«aci&r 
? • ' 1 • . • ' P J- lini . : n l 6 5 t n 

• V 

Appmdìce -1 5 . ' ; 

I * V : ••" •r L ^ -

1' 1 • - ' 

•u^ ^. 

I K 
I r 
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5?-p3v[;2^i<rzo 

L • • 
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• ( 

Kil'al.» " I ' : ! • i» 
^^J^3Ì&i 

W I ^ ' 

' - ='̂ ' 

I H 

• i " | 

^^FsbUtisdlne^e' l'oblio — ripetè' 
la ftiBrcliesV che SI lascio trasportare 
dalW sua^^K^iliidine an'n^tteggio -r-
accb delle paróle b^n gravi e che pò 
' ebbero' far credere che vói. aÌ3bÌate| 

Iaffnari(i/deKÌ' 'ubmin|fain 'generale^ 
eilelte dnnHé^in M W É t * 

'•^ Allora rifletto ^oito: l iaiff^imif 
>w^: pensiero —' rephcà'ìtenato - i 'ma non 

0on'ò pulì abbaàtàhzb grpyinò per pi;^|i* 
cuparmi dégli^ufìì é delle altre; mi 
ftccbntentb^dF'dim'eniìcali ikpiù pbs 
.sibnè^;; ̂ ^ t B ^ l ^ M l ^ - f a d W^^ch^ 
diarli 0 dìsprezzarlr. 

Eeiiato pi^onuftcìò queste ultirpe pai 
rote coD tòno asciutto e la M^àrfetó-' 
sa^tenaendo di averlo offeso, ripr^esé 

-^•Allora, o''signore, mi dispiace;»'" 
vervi' rì«Te^lìaieTriki memòrie. ''' 

— Dispiace^ anche a me, signora, 
poiché più che non lo pensate '^'^r 
•Betè risvegliata; la . | | | ^ | | ^ ^ e n b ^ ' à 
dei giorni"iraHoorBiJ^" '" 

La voGQ di Eeaato t rompa legger^ 

passare talr.o consifnili giorna,^>^I|^, 
fa'iibisre un te*ìb,v^rC ^ffi}^ ^ 
i JEpRW î 1« gioie principrili ^ono^^ 
quelle'cho'Si godono n^Ua p%p8 â p̂ro-' 
na-(fèlla fimiglia, quQflU ptìSseditrice 
delie masaune gioie che sj possilo., 
gustar^^BI, fipondo fl/pha .'miJiSt̂  ol 4|,% 

m 
so|y*;^d(^fi^^^Mi|»iasv gioia 
: •S# l̂̂ f̂c'6BaÌ&"J'"8ebb'en"e- passate'^"'pe 
sè'Stesse non si possano dire, inquatì 
* • 1 . 1 • • • • • ' • j ^ ' , i ' • " • • • • • • 

tochè non SI possano dire tsU se non 
uandt^ sia .passa to anche il m^9 
'anno.i-

Pur^f^on ci r ammar ich iamo di quo- : 

ro d i a l t r e t t an t a sómma CL 

- j ^-

I ' • • 

• ^ • ^ 

liMsM' '__....• T'ormai 
ì ì^h.^.Lf s^mma.. o^gl,,(^o^3egnaa 

8uindÌG«(ta, t . 32055 ?v compone dì 
L. lOÒ dipendente da rinunciato riti-

che i! Co-
ImUatd eièésb rilascia-à''benefìcio dèi 
poveri, © di L. 220.55 per interesse 
^ollfl somm^FTère^e: ;a;^iiWoggì 24 
dicembre; 1885»v 

La Gommis^ìpne e s e ^ i v a 

Fuà avo. Eugenio ' . 
Dtì I,fl?ar^ co Antonio •' \ 

. MatlUtUyeàì^ Cariò 
Trèiitìs Dh BonfiU'hà^: Ò'Meppè, 

^«^^^t ì , i_^»^fl^^- , - -"J^i . 
noij^e openUe celebras i , al ^Duomq ]a 
Meaàa.fu fat to scoppiare un potardo ' 
presso una pòbta'l^irigresèo'vtìréÒÌ*Ìtt 
terno. Molta paura e n ient 'a i t ro . 

Per noi però là coau non Anieca 
' i^^mk>. '• ^ - ^ ^ ' i . •'•'• ' • - ; • • ' ; • / -i'-Yi 
qui: noi ci sentiamo m do.vere di 
protestare quanto queste stupidaggi^ 

doveste portarrJa-;-fttiU credònse 1^]'; 

%11 .̂cc ĵimonie con qui ai éstri^^ec 

sUrébbérBali 
-pifcl'ere che i p 

c imonie^i t turn^cui d*ordinirio non 
mfèrVengbno i .devoti haa gfilscaì/aa 
zacoli, pure dèvesi rigpetìàre il prin
cipio 8teB8i3(*'0ho vi)|iJncardina. ..̂  

N i JaP* p a r a v ^ ^ ij: 4ipttp,di ' 
venire rispettati ; rispettiamo 1g geiJifH; 

taone, come, e Élffo più, ì loro con-
vincimonti 0, occórrendo, gliilstèàSii' 

,oregiudm, psìr; curandoslya' combat*^ 
f t o r i j ^ diaperderii ca|i;- serietà e di 

-^•ra^ 

" • • ^ ' • -

••--••. 

HT!^ 
i.- ^, 

Vro' ' ' . I 

I 

ironico; gastro-intò-

»s*Mm:̂ t «irli ln .̂f^ îtaî  
Una ordinaria Se'^sione $i terrà Do* 
me|ÙGa prossima (2? Dicembre) al tof 

Ico, col seguente ordiWdel giorno: 
1, Oomunicazioni della Presidenza. 
2,:-Il Socio EX Prof Antonio Fava-

"T ' " ' , 1 ^ - ^• ~ - _ „ / 
^ I _ - n 1 , _ I -

ro leggerà;: Scampoli GaUlt?iani|;' 
.3ijIÌ Sbqi^fe,Slr. DotU^ %poleona 

D'Aìicona lèjggerà: Il creosoto nella 
cura del ««̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
stia a lo. 

4., Il Doti- G«?5tavo Enestrdm l^gge 
rài;:l]ai:ieg^®Kffsu!laÌdi^om -deP re^ 
svedese Gustavo Adolf» ittii*,adòtfai 

''- .-Ì*MÌi'èVéslSl —, • I ' fan eraif d;el, com 

I^É^nti^pU, giovedì, sei;^yj:^nno. I^ngo 
par disppsizione d^m,dep'î .̂?^o^^5'.ì*r*'* 
vi'ncìalo:^^c^i^ftidella pròvlnciillùnedii 
i(28) allo ore: 10 ani. ' pàneridò^ ^àlla/ 
iChiesa di S. Giustina in Prift 'della 
'Yalle, •; ^ . • 

m*èHd-;di ieri itì Via-£1:'Agata e pPê ^ 
cÌJiamettte'nella'casa aV N. 19Ò3, di 
proprietà del signor Bianchini Gi^rr 

giorni nu, ?ncen î<^v > lai»?! \9J5J|Jtó 
smfìnc^i.depositi 4?S)ft 0 l t ^ , S ) ^ ^ 
và^o, Augusto per le meroj, msnifafc* 
lui*:© 0 r^obigW'prodotti nolta lociSle' 
^Casa di Bena. Hbn ;»i acceijova in quei 
•jlocali da oaa quitìdicna di gitìrtìì, e 
r i«.c»odio pro,vocft* |̂gdflf' qMaWè' fa ' 
vilìr provenìsttts dafelocolarè^dl'tiiiii 

travi di un soffitto che aveano le lo-
rÔ  tiéstè''ìrìm%We nel muro divisòrio 

n 

I' L 

^^f^ 

j * r " 

^' J !-.• 

mente e la Marohe^a, uè fu. Cr̂ m 
• I . . , . ; : . , 4 , , . • . , ( , ' • . , - • 1 , t i ; • ! . . • '-[ ' . ^ < -

' rijprt^se con Bentiménto SI re 
Oer non rimpUiìgere la penaìnvolon 

; tana jche, vVno potuta cagionare, e 

^.W'^^^l^ «^F?^^°,<*SWW^»^ estinto, , ^ 
1 — Fra, uii:^momento -io spero- che 

, non v) panasro' più, p®i;̂ h.è non 4o.b-
|aipq.;,U8^p}tréi;quasi subito, stgoora. 

A î Trètinua, al di là.di q^Q6ta=pis,^o^, 
Vallata aflUMncavo delle due coUino 

,, cjie et stiftnno di fi-oblft^ V ; . # 
• ; - r ìnf|^^:;ino^^fi; personaggi èrano 
^l^ervenuti^,|!^,^()(^mi^l4s^ VPm<>'. ,. 

• Doiìiî iayan^o,,̂  una , piccola., vallata^, 
profonda, coiitórnata da collinette a 

piccole macchie nere sul-ciplo chi^^rp 
eri^juiano. .•.•., ,. '". ^'.\ 

^ v'—•; 'Kiconosco' (ideato J^uógOió-TT:disse 
M'^.Sig,ri:or.a"di, T r t j è j i i ì ^ ; . ^ ' ^a^i^pér^-

^ - r aggiunse — che mi vorrete , }j^n, 

— Vi condurrò attO aLcance ! o de l vostroMffiardino soUmenfe. La non Wi. 
• - . & & 

córrerete più alc^^pencolo. 

ove CI troviamo 7 
— Per voi forse, signora, sa foste 

'.sola. : i "- •••' :•• fe'"^^'" " ^̂  ̂  '-̂  
' — Chi"? Quei la^ri? , 

A quòStà'daimand^'rimasta JnconS-
pleta Renato guardò la-Marchesa con 

; — Siete bla Sicura che quei due 
•uomini fo^ssièi* dei l a d f i ^ ^ ^ do 
"m'aadò ' . • '. ' ' '• '• 

-^ Che cosa volete duoquo cho ne 
pen^ì''? «i« ripjrese la Mairchesai 

T 

mo Cóntro «Zia n I • 

M 

' j 

ri.^potto che 

Non ho, qb,é|io m! aappia nemicii in 
quest i , paesi." ; •,. " • ,, 
f'̂ -Tt Dio ,lo;||ig^ia'/ - r •• ripjifese.-scuof 
t,end0.!,a, te/ìta colu[^|h6;^ì; chiame^va 
il Ve^abopdp. -rr.,.ben^ite,, Bignora —-,-
ciontiriuÒ dopO; q|ualch,è moi^Bnlo di. 
"^lle9ziO;,,--:-cr«:dd^^iÈ^,^,''gfeM 
f|ìai;̂ ,8ol,a daiiCfstel^lQ, di. Tióannai 
; r-- In, vèntàj signor^ .r^ oBcUntfò la 

Maicht^a -r^.yt)!:!») spaventate in 
len stranPi mppo|r-Coffùscete dùnque 

>! P^^^I^felr che M fMnp\ assalirà | 
#l^,;,Non.,avelo giammaif>v0dnto ĉo 

Ijji che è morto; quanto aU'altroK. 
; — Ebbene, 3'g'»ore.T, ;;. ;. ,. ,,, • 

•— Non 8a[̂ 'ettì dùnque - r dóm^^^d?'̂ -
I^enaU) senp:^fspof\|<|^4|lì^ à^m, 

temp^^ un solrdp tormento agita quéi 
sta'partè^'don'a Bretagna; che djgti 
emissari d^'un^g|yp6o elle.SI Ci'^^eva 
v|intò, percorrono (1 paéso., 6^)|tr»no 
n̂jei castelli è nMte cadaune ; ecci; 

, tando'lo zelo degli uni, ' risvegli au'do 
ì ricordi mezzo spenta dogli aiJ-r;̂ ; 
parl^ndc^-4^qùe^1ii;_ :^\\^^l^^ A$\\&, 
religione, fi,̂ ( |̂Jtìli)^ delje ftoffertìnsa^ 
della mpoarch'rfij indjriazandpsi a>tptte 
le piissiOni", a tutti ffli interossi, se-
minando aWjppertutto "la discordia ed; 
a^ii?z|||c^ j l f̂ PCO della guerr.a; ci ' 
^HlWfe^^^P*'^^ voi, iRS"e, che, df 

Cfiie carapmo e che non attendono 
pbr^'sqlìevarsi che la presenza, ili un 
^9$ supi;emò,di cqi si ^g^unciftdig 
gjà l%i'fc^mìneate arrivo. 

'-T- In* verità, ecco dello strane nq,-
vpltè r - riprese la, Maèchesa ^r tna 
e il e ̂ '̂̂  questa s i i p z i | ^ | , à pjùminac 
4 À P f f ' * ' " P ^^^ pe^ gii altri abii 
tanti' del paese? 

— È una domandi^ alla quale il si" 

precie-imontèìdové Btàva il conduttore 
elei camino ih; parola. Il- fuoco' ÉVW 
Bensa alimento dUriaì lo'go|^e Itì tràvi-
,̂ ;lJO»'̂ ertìssiCco:wiudî atO"^^(WndÌtóÌ^ 
p%z2e di tela ammonticchiate in una 
^aifiìL'opòra di sàjvàtaggto dèi pom-
piQrl tu oerto'^lodovolisstmo e scon 
giurò' un danno enorme di girati lun-
^ a superiore a quello che Si lamenta 
"chtf é̂ d̂! L. l2,odO'(dòdi#;milaV psU 
Signor' Serravallevfdi L. 500 (cinque-
cento n"l Riefonr Bianfihini. 

^«^ìiOVaéró sur iaOpPi l cons | i_ 
gato Baretto,^ikpfOcuratorB del Ee^ 
ìV ff. di siridaco:rtanzag|i|il direttore 
dellà^^lsa di tónft, R^lrtp^ii ifige-
(rneri mtfnicipaiylrapetfcore di P. S. 
dottor Rizzi, il a.elegat^B/^ Fecondo, 
un ufficiala con un picchamo di fia-
y^lkpj^ ^Ppjeii, c^r^biuie|||, guardie 
di P. S-ges^molti, cittadini, Offniinó per 
Vm^tauWm^> (ISIH:̂  pr^liifihd 0. pòi la 
prestazioni^ di mano d*opèra cb'érSno 
dal'caso. '- :' ' mMm{ ^ 

iSe 1? incondiovfó^Séi'Sttìto ancora ce
lato od avverti to^ity^fenotteterapo tatto 
quel fabbricato 0 forse le case Vicine 
'gàrebbér^«fidate di^flttte perchè t ra 
lo roeroi oranvì rnoltìssimo stuoie a-
p ^ e di canne. 

. Durante le p,pot|iz'cni il pocopjaia 
Uovolotto posto'ùh piede in fallo raèn-
tre stava in ciW^àdNtta scala ca 
£|al!*altezz(^ dì non ro||§g^dì 7- mètri, 
oioè dal soffitto fiùl suolo. Èaccòltift 
djìgti astanti con trepidazione daèchè 

' tfemevasi' si fasse gravemente ferito, 
ai constatò che il Rovoleito fortui>a^^i 

Hamente non si aveva che apipena 
contusWéggermente il labbro irife' 
fiore.; ' - ->-^^ '••• .^ ••••iàtógi^a» 

J Gol! coraggio ché'dislìngifS^ nósiì:i 
bravi pompieri egli voile asSòldtlt-

-mente ritornare subìip al suo lavorìi. 

, Ulant^; re.iiuc,e;;da) dpmicilfWeoèM?* 
; ch.*3,,c^|JannatO in,; contmio.^?!^: eoa 
,^;di,v§r8o.sentenzeidi• questo •Eribunaloj 
;d«fvaFio/ tempo aapeva sfterrtìirsìcdài' 
cadere nelle mani degli agenti di P . ^ . 

•̂ 'e :vèniva' icom'tóettendy^uasi g ior l fP ' 
anoortto qijalche reato,'sreniva i<3ri ab 

preso in Via Spirito' Santo mentre sp^ 
ravé^ipassarejinòaseri/àtb neirosuurìtiSt 
pr«tai ] 'apbUnlatO,di P. S.. P i ^ r ^ 
Antonìornl quale accpriosene lo 
ferro a potè tradurlo in arresto, 

T^co^lì/cKOiJ^fi da, accomodtir^,o0lj 
giustizia;f^ri§ipnordb8, la SQ;ci^tà pei 
non brOva',tempo s i a ' ^ I f l t f della p&̂ ' 
ricplosa'sna: pCBSonztìJ • ' 
^ 'eBF>i^Vé""cBiisie¥My'^^.''irsi 
GÌanrtol|feNaiSW^i''^'circ™^a^8^ . 
lina di anni, di Rovigo, volando, scÓR-
defe dal treno che «Uà riostrà sta 
ziono àrriW a ì ^ ore 

7-i 

U 

?l 

1 •• 

m 

b ' T 

nr*-!'*'» 

proyfìntenté\ 
d«^Slgi|<>. P^iBia o b e s i fosse f e r m a t ^ 
sciviiiùi^colìo^firiibó sotto if«^tìbie..io/ 
^e''^^b&e^tìtìitìrìlÌ|Ìè.co8cìe;T.*fo¥4-

' ' l ' l ' i ' : 

\--
' • • • I ' . ' I 

• r' 

jnor di iiSdnuda potia fortìe nspon-
erei5 î,,0ònoac9té U logica dei partiti^' 

-w Se vi comprendo bene -rjpte&i.^ 
ruppe la Marchesa interrogando il.«no ; 
cornpaguo collo' sguardo' ~* i p a r t i ' 
gi^nr^d^lla^. dinastfW caduta^^tf^^uéa^' 
li sìgnortdt Tiéanoa di iodifferenziiii;; 

- ^ 0 di tradimento; 4 tutt*une — 

Ed è^^pra sua maglie che. esft s i j 
vendicano? 
f f ^ # ^ ° " tìira.a Mapa.Antpnìetta cha 
un altro partito :aVÌ,nbuJva tutti i 
dilli a i ^u ig i S V l l ^ : . . 
;— Questo ravvicinamerito, un p't • 

i'^dùlàtorè se sì vuole, fij^^^^assare 
\ u,na nube sulla fronte,^ divenuta paàfe 
fSpiia, d^lla Marchesa. 
i 4rS'ÉSpore^,-T;-tiis.s*o!ia dopo,, q.pftir 
, ch^, \p,\.^SK%% r ^ j %^9t^}; il: • piacere, dì 
.« :^coMg"^» 'm» fi'l.d.e^tro ^1 c^?tel 
19^'il signor di Trèannà ' s a rà molto 

f felice, ve io prometto , di offrirvi l'o 
;s(,itìÉnte--"^'v^v-;•:;:, '̂  ' •;• 

-*^'Vogliate scttsa'rtìiij signorai. Mi 
attendono)a cftia^;g6rn##p^%e poi, 
ai pft/iarvi frkttncaménte, non è un uo-
tóo delliv n%i;a:;Cond'2tone,. che possa, 
scusa inconvenienti, divenire Pospite 
di un gjrtÉPIignore. 

Un sorriso sd t̂ìgnoso gli^sfuggìi poi 
gettò lino sguardo sardonico suVUuói 
ttbt(i sudici. La* sigri^ff^di' Trèanna 
non insistette. ^ 

Ridivenuti silenziosi rtprosero il 
galopp'O; arrivarono cbtjl sulla riva 
d*un ruscello che scendeva rapida
mente',; largo e profondo; nel meazo 
del vallone, fra duoiar^m'scoàoésie 
s i%recig^va in una cascata, di cui 
udivaai'Sin là il rumore sordo. La 
pioggia caduta poc6;prima a?ea gon* 

tato tòètb a Cuî a desìi basenti di p . S , 
fttl^ ospitale Fate-bene ffHteUìov 
ràva dótio due ore, circa nonostante/ 
U: più ^sollecite, cure. '.^^«Ì^, 

'^*ènt'à2ioné%^lla là^nón di? Tl^ò. 
mas che doveva; avere luoao siasserà^; 
al Te»tre Verdi è protrtittti invece a 

\ 

firtte smisuratariìèntft , le acque : il 
^tit<^e^^'8(Ìltfluàdabiltì^^er^t dtve-
.Riito-tfn.aijissp^j'W' •.-• .••'••• -^:^^^ 

^pato. *r Ove aveva dunque la testa 
^'^•-^^•^Viptó .bàtt^n(!osi'^l^ifepnte: . - . 
^ Comtì^Wptf» liensatb c i v ^ l W alo 
d'acqua sV sarelibo straordinari «mento* 
mgrosaato colla pioggia ?i La barca è 
|f^piìi:di nt̂ ê â legs^^^ per ttioyarltt* 
bisogna passare dà sentieri orribili-^ 

— E b b e n e — disse r i so lu tamente 
la signora d i ' T rèanna cho ascoU6 

.ueato monologo — t r a v e r s e r e m o a 
md^' ,̂„„., • - ^ - * - / . • ; • "^ 
•-^^^g:es1;#I s ignóra, c o m e / c o r p f f t j ^ ; •" 

' ^ u p t o coh: una corrente rapida come, ; 
q u ^ a t a i e iu un luogo COBÌ per iedpaól ' 

: Non pen ia te dunque che se i lnWstro 
. cavttUo, aveise I r disgrazsiftì IbiChe dèi ' 
::i^^stc||é,^ciMsAi|Ì^aliontan^rsi djjlla \ 

^'^^^^•^ W * ^ i W n"Si#M'6ste î ì̂f, 
toccare le rive perchè sono Vt>PP® ^ 
alte: e cadreste iriévitabìlmente nella, • 
cascata eh0j|,p^i i^entiamo da qui.\ 

i ™ Infattì/'la' cosa merita tiile^-
rsipne. 

rr- BifiatJ^eta duni^ue, se lo volete, 
s'gnorìi ; quanto a me penso «ohe e 
prudente raggiunfere la barca ; ma 
vi ò una mezz'ora di cajpQipirOi p ĵTr. 
ohe bisognerà and;tóe^rpa>Ì3(» atliìjiy-; 
verso \i% palude. • "' ' 

-^ La via più corta mi tenta - " 
disse la Marginosa, 

— Essà"'è'pericolosa, e ae voi n()a 
siete 9\qura del'-vostro; cavallo?... ,,, 

--- Eh I ìp^OantO a questo son<*' 
Sip0rissima'|f%ftb7i egli è molto più 
robusto àncora di quel che sembri; -
ne rispondo conio di me stessi* — 
aggiunse sorridendo^: .IContinuà)^ 

Mi 

M^i^WbMm 

- I - : j . d . 

-.:^^Btìt' 



par 
iella prima d,̂ . 

ni^jsp^isioae, 
(t, ^rrtia L^térner 

' - . 1 , • ' 

ipettaool 
m. 

li 

care di acéifTére: lasciate da baftda 

Anettisticà compagnia Salvi ha in 
<!omuiciat0 ierssra Sa sane,dalle prò 
|iyi|9 rappresentazioni con grande di 
feo degli affltaiiti; di' sv^fc 

ééllò mamme e dei bi 
La compagnia Salvi incontra «ri 

«ora una volta ttstto ti oialssa del pu> 
^lìoo padovano e la prima aorata è 
%fijk caparra dei migliori succeSdi dolio 
•••sai'ate.su 

^ ^ # a ? e Ù ! : P'ì^'^^'co a non man-

la'grftvìtà, gettiamoci pe%^un istante 
lai braccio alla innoctìhte. i^nsìera-
tèazft;, ridiveniamo b,anabiaì é ricor^ 
•d ì i ìòAdi quftnto /àiJpInto^P^erava-
m ' ^ ^ p c h i v i a ' . W ™ i 6 t t e pi^jettriz ' 
davano tantn, era per noi ulw delizia 

l è t H u i o !niia@S«ale« Programma 
4el concerto che d;irà la Banda de! 
Ccmunè d i^adova domapto 27 cor 

te da f co fS 1 •^^_ r ^ ì t i Piaz" 
JÉft Vittorio Emanueie: 
•1, ' ÌPOÎ ^A' — Ton -PwnW^^Hiìlm.ay^r. 
2. Sinfonia ^ 11 Gt*ara'»ì/ —̂  Gomes. 

' 3? '#^ lumbo. 
4. Atto ^^ìt He d% LaUtQ ^ Mae-̂  

• " H a h Q f ; . • • - . • ' • ^ 

^ . Gran .F ortift 2? t a SUXla deXì^ord 
\"\ — àiìr-ym feper. 

^ . MarcÌH — Al campù 

- I 

'RO GAlWBAtm. 
man»neti8ticd Salvi 

Piarlo iiiorie^ Èm 

Ti-attoniWhtO 

26 DICEMBRE 
Le armi vittorioso deila Francia 

produssero tale unp spaventc, che in 
seguito all'armistìzio diAustérìitz, Na-
.ppleone potè t^'^^ei^al)'^ mpbarchia 
austriaca^ occapàta dalle sue truppe, 
lOtì milioni di franchi d'indennità di 

II. 

• i | 

guer 
U n c h e T imperatore di B^|i|fo)citirè 

le sue truppe dentro le frontiere e 
intavolò un trattato di pace c^e fu 
sognato .^^resliurgo ifiJ|M|* odierna 
nel ISOSrln forsa di qrafo,itìt rat luto 
i; AuBtrìFcedè alla Francia gli atfiìchi 
Ifili^di Venezia, colta Dalmazia è 1*AI 
bania veneta per esserenuniJ-L^ re
gno d'Italia,: Coai per ciò cbenguar 
da alla nostra storia; ma qiléUa pace 
perule altre disposiZi9,ftJs ebbe conse
guenze importantiB3tmè, perchè propa; 
lò la dissoluzione dell'unità germanir 
ca e tolse all'Austria la ami pi,*evaloo-
'ik sugli stati aleiìiànni-

aramità Ift 0«rmahiMé lo 
zibar fu Ormato i! 20 COMK!I?I^IUO 
dciii mteroBSi nuovi acquisiti d 
Società sfricanà orieJtìitBlo 

penon depl-ira che siÉsi ricorso all'e^ 
sercito contme^ale per la^B.plitica 
ÌJolMMi^iper^ KS'f'^sa nazionalo lión 
^ compromeBsa {<ipplausi al centroj.'f 

!jj£tìjapp eéser-egraiidtì partigiano della 
ca GoÌpniale,ma ta sttdaziene nel-

if4lS,pQ? 4 béii;>utflta, e lo sgombe 
ro è impoisibijè, (applausi al centro}^ 
moviménto sugli tìltri banchi)^ Rende 
omaggiò, a Oburcy. Conclude es3or 
impos3ìj|ìj|e^dire ai t W I t ì : il vostro 
sangue e tò voiire sofferenze sono 
inutili (^applausi ài centro e da alcwn 
bariàhi della sinistra). 

4^T ' 

' -if 

JEf^^XpOlSrA. 
m ielle Erbe, Aiìiolo Via Fairi, 

. ^ ^ ^ - " r ^ • - w , ^ , . . _ , . _ ^ ^ ^..,„—„-~-^^ ^gik'tUi--' 
i r a a H l l | l ' l « t | t w r ^ : > ( 4 ' r U ' » ' f , ' = l # J i < F ^ n ? £ F ' 7 ^ ' l T - ' F ' J ! H I T 4 1 ~ r ' ' ^ ^ . 
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Capalo e"Lliald 
èl i" ' JĴ IIar/.SRà 

Per roccaslone' delle FesWNa 
Uzie & Capo'd'Annù''É0^:\ ;• 

aoàttóhi'di:-. 
•f. 

SSORflIKlIO. MOSTiRDE 
1 

E fORRONI 

^Vvissl di essère anctì| in 
àntioì̂ bene provvej^^ dì ĉ pgliet 
d*augurii' per gesta' Hatalizie, 0 
po d;^^;on;ofnastics^ ecc. eoe, 
", ; Tìene^'purè belliss||^>ssp»it|^ 
mento' calendari-ed- ' . 'i^^^^^^^ll 
d'occasione, 

lltùttoatìonvenièntìsllttaì p r ^ ' 

--- -̂ ' '«!-•-• 

F. ZOm^Direttore. " 
ANTONIO STEFANI, Geii^ente respcnsabiU 

^ r g i ^ ^ a i J t ^ ^ j j ^ . 1 ] «MJiiiLiSlii^feiMMS ^££ - k-Vfl — ̂  W I'' 

i: r LifliFb ilei **GwoìÉ 
L I 

ilpeolalltà 
- £ - . - F ^ - ' , 

.ìil 

t)"Hrmant. 

ornali) 

D amo ud^'a^lll t ìso tjà?e alla me-
i;morili dei contè;''-iÉik*òaaà.sì S la i^ la 
'^B-rÌWo**'\/tJ|>è. *iQ*i«cato., fra: noi. 

Nulo a Btì'i'gSò, venne giovane a 
; Padova per lo studio dell©; leggi e vi 
iarmè dimora prèndendo ia carrier* 
giudiziaria che poscia abbanduad per 
darsi alle ammiriistrssiom uatrimo 
.-nìftli. • [ ^ ^ ^ • • '•*' 

E riusci amministratore sommo P ^ 
* vendo coiL^ktaneabsle' e saffaia cura 
.ristorato patrimoni cospicui*' •. 

Sedette fra^i|dàputati della veneta' 
congregazione iierttrale sotto il gover 
no Cessato, é si distinse per integrità 
e moderazione; iu epoca più;,;,vic!ria 

' Unho- deposito deVe Cara-
i i i e l l e della casa BARATTI MI 
LAND di Torino. 

Miui ^v^mnw 

, . , - - ' . • ' 

e 

•^m i, 

r 

. ; « •m'-

ifinia a l dà^ 
' * -

.̂ ^^ ,̂̂ ,,Bei-nardino-tfÌJs|va 
'ÌMM^ ••l^'''nio raggiante dalla^ sifhza 

i sua csuoGora, . ' , .: 
« Ahi -^ esciamò. — Questa volta 

*¥!iftìta I.,. r medici l'anno abbàndo-
fliaittt. 

DiRgraZiat;ol -^ osservò un ami 
<Ì0 -^.b^ada lìnzi che non la abban 

4oniif^ììnchè non giaj) |oprì | |^ortat 
.* 

A Trieste banno fatta una g r a a - j ^ r , , „ , ^ ^^ Consiglio dire^'vo del 
dissima dimostrazione nazionale sn**Mtro Ktituto mnaicàie, cui beneacè 
ftccasiot|^}ella^ sottoscrizione al •-•— •^-^^^^•^--•^•-"^- . . - ^̂ .̂ ^ 
prestito per la, Croce Rossa Ita 
liatìii]( sottoscrissero per bea 62,000, 
azioni. 

3=rT.. 

con lai^i^^a^riilacendbsenauE'vero 
Mecenale.-^^ 

I - I ^ 1 

Amato e^stiaiato. lascia: «a«! cara 
ncordanzà difuicile ad essere cancel 

Ì4^i-.% f i l i C E 

Tiene per le Feste Natalizie 
soliti rinomatii^ 

| ^ | l é^ l lE» , gioirnalé politico 
diano; 

La,,H*8kBS0aa©,,. il;mÌKl'or,..„giornaf% 
•--.^Uiril 

di mode, che esce ogni 15 gibrn ,- p 

E'OO 

- •- :i \ 
W-. 

• • i -

fi Moimi 1 oircostaia, 
^OIE! 

i^'àltra sera'^4^) colpito davi* 
Stàntariéò tóalòfe spirava l'àv^vot 

-• I 
• i j 

m . " • . • • 

Sembra il Papa stia m^gliet to 
Miede la Cotuunione alle persone 
di Corte e ricevette solertaeinente 
nella sala del trono i caràrnaii; 
però la sua salute d^sta gravi ìX§ 

/--. 

^senatore del Regno, e presidente 
teidei^ Consìglio provinciale di Fa 

[Aveva: appena 68 anni ed era 
•tuttora vegeto, snello, sorridènte 
Hseinpre, cosicché al solo vederlo 
•$i comprendeva I^^ntiva quanto 
era buono e quanto onesto. 
' Poiché da lui sî * pòtfevà disS^h-

nelle convinzioni politiche è 
tìociaìi, ma sì doveva però irichi-

•i 

ÌÌS' 

GìrolacaoJ3ona^r»:esta meglìet 
tp deiroperazione al viso • 
pbita parepchi giorni addieigg. 

• . 

; Fossero alméno: queste paròle (ìO|r. 
fono all'egregi^ Jonn^^i^pn cui egli, 
divise la vita'ed alla ;figlia„cbe pu,t;e ,̂ 
f|énerament6 lo amavaj II tìglio ciie'' 
fiella !mfetù;emulâ 4̂ ^̂ ^ p^dre, tei r^„viv^ 
il nome^^j/unaj^l^miglia illustre idop-
piaimeòt4;e ciò "perchè| al nome degli 
A''TÌg^£^A cpfi|[innto quello- d^gli 
'Oddi^^^^' \ • Eti|Tpptìj[0 CAFFI. . 

m PADOVA 

^i 
••1 

, 1-

• -

•immf'' h2i"^Eassegna smentisce le voci 
di' uh' accòrdo 'Robilant-Nicotérà ; 
lui'invece lo confermano. 

* 

vò per portarsi a gradi erp̂ iinenti 
néé ammi^^ i ì^n ì , piibll^here 
tela Stima Wl suoi concittadini, 
Pur combattendolo sì sentiva di 
non doverlo e poterlo combàttere 
^he quale rappresentante A # 
posti pì-iiìcipii. politici e c$i^iinfe4 
strativi, giammai pQr4ipìstima:per
sonale vers#ii|calm6, compas^to, 
laborioso né 

Il Dirif^o dice insussistenti le 
voci; de di Suakira, 
di ;cùi||ega j^unportanza dpp^Ja, ; 
pccupaziotìtì̂  di ^lassaiia. Confer -; 
masi^^ptìpazìpne di parecchi,vil-^ 
laggi presso Massaua. Confermasi 
pure Tespulsione dì Marcopulo bey 
e la si approva siĉ cooia intrigante 
per l'Egitto. '" 

* : , • " ' . • • 

• ' * • 

' 

l'aspetto gioyìalFló rivelava ed 
, .ti^ins'^a^le doti infèrhè che 
tai^tcflo^^àrono" al suqjnnalza^ 
mento; eia sua perspnali'fflWoya-
vasi così sèmpre aiflìsopra di o-
sui astiosità 0 gara di parte. 
; G;enérale fu perciò il senso di 
•rànirparieo al sentirlo sparito in 
modo così inopinato ed istantaneo, 

^ scena d ^ f f e S ^ è r quantòlf 
Sjo stessa (iella sua mprte^ quasi 

inavvertita, lo tnglìesl^^ì 'dolori 
nltibai in armonia appuntpa Stella 
placida serena esistenza' chp, cQgr 
sòiìS alla mite ìndole sua, ^yeya, 
saputo accaparrarsi è meritarsi. 

Con questi sentimenti sinceri p 
sentiti ci associamo commossi ai 
sWtìraentì di affanno '̂che'da tanta 
parto sì eleveranno suH'amai^per-* 
dita; subita e riverenti ci ihchinìa-
mif^davanti alla, salma che rac
colse lo spintonai titìi^^tìi ti,n uo-
mo coscieiizinso • un; cittadinfj in
temerato e ì̂ 'df̂ endenitp nei giorni 
delle giòie nazionali ŝ p̂ pome in, 
quelli deUservaggìo straniero cui 
sempre i^^vìdo •• seppe opporci,-

tn ' qutìstil^j^i di tiaccfieigza ê ' 
4ysmemorat&!ggine vigliacca tutte» 

î ^ypi prosterniamo dinnanzi, invi" 
4ando ad imitarle! 

;Oh:yi|mi*pterp èjv proprio so-
lidalèttl Popolo Romanof cn\ f^ 
degnio 9prp^ia Vemzia^ dichi^||4^ 
tutt^ 0gin parte mancate lel̂ ifor̂ i 
me giudiziarie progettate^ da' Taia-

^ i . Qf ts i^a l^^:'ib£pDepreti^[ 
:«^ » ?.H«» degni rappre|en|^p^tj ed 
oracoU non Voghono riforme oné-
:sl;é :e liberali; Viva -là corda, la 

" i r c i j t j :••• \-" 'r- "• -"^^.^ 

I I 

BEL f£RB& mostra ff^ia, 
dic0oa un medico aduna ma^i% 

che lo consulta p$r sua 'Hgm, 
anmalatadl ah^miite ctorosL-r 
^d mUJ^rmdem dare a mia 
nàliq'?Wfdaman(fàia madre. -
// PÌ,lf^0^4mÀ ¥A iS,\ ìmri^posB iV 
medico,giacché $ la preparazione 
ehesiaoMCina di pigMa forma,, 
sotto la male è contenuto il ferro 
nel sangue, ed in consegueìim, i 
suoiMffetti sono superiori a quelU 
di tutti gli dltiiL0ruginosi. 

Deposito nulla ma^fpTpkria dell!) famac/o. 

(ilpi'k &sÌòrtito nel VenetoJ 
Specialità Piano-forti da . ( ^ J 

Slfe.delle migliòri ^ b r i e h e e-

; i ^ : i r 

etterario s^t» La Bonelm, g^orna 
timanale;; 
:.-:ii,; 
giornale settimanale dijilj'agì'iòollis'f:!. 
del commercio ; ""^ 

nate settimanale che pubblica; ìiS'"''* 
le asti'iiSjioni dì prestiti niiziona'^ «^ 
esteri e si incarica della esazione d«Hft 
vincite,. •' . ' .î îŝ ;̂ • • • • , . '% 

Per abbonarsi soltanto alPIiiaBSei^ 
ij||l paganp̂ ^̂ Î ^̂  e U 
" ' semestre. 

•H^. 

•m 

' ! ! ? - - • • 

L. 941 all'anno e L. $B il se 

idra il vantaggio (se lo desìd^ri^ 
ricevere tutto l'anho^quaiunqiif 
giornali sumtiniénsioriatt (meno I» .SI 
gione) al preMOj^^i^pttd di L. .3, 
ciascuno. — Mdiii^rfl vi*gtii!t^i£_^ui|r 
trmistrazione dell' I t a l i a MlTii 

. 1 -

- . . L -

a pTOZzì eccezionali ìncomiiiciànHbJ 
;dà>ff8 ^mensili. 
. flftiparazioni^d'ogni g 
'flflova selciato del Santo^ N. 4021. 

Wi W 
-iTrtilJ-iL' 

: Ì ' ^ - "Ifi-
K m J>.aiU'J c£i°~iLV PInK-vf ' i l ' lFSlr '^t 

* " r 

'^^^ENNA 

m 

ANî O TERZO 
RIVISTA FINAfelARU SET™ Mffi 

kBotl8ftmp Uffidale (li tutte le Estrazioni Italianâ ^ 
, DmEziòNk Ep AMMINISTRAZIONE 

Vtu ' 'irlo F îic*^ .1 
JLI» ÌB u n À na tu il |òi!;;;|MM 3K ai o 

Ffa t̂rcp fiel Regno . . . . , L. 3 
Èstero (Oniònippstale europèa) » 6 
Altri PaoHì-.W'^r^. .• .. .-',im$fi$ 

ctm 
Via del Sal8 5, vìoina il P̂ driìOGliL 

Specialista per ottar-^t^irtì d» ùmi%\ 
- Applica I*©m*i,„ e:-.|»eBs f̂t®»'%.!Ìl̂  

coriiio la àuovar^iienzì^n^-iM»m^it 
dolori. 

di,G. Meneguzai, contiene tuttalarnt?-
dicazioni dei lunari annuali^servi i t t 
mceùino è/da g^bmettOj fi g i ' | "^è t -
tato da molti uffici pubblici; si va^^ 
de a' l i . uaa®, in i®a«3®^a 'ial'a .0t^\_ 
Drukìr eX^d^^chi all' Uivversttà, 3 1 
Sflfìsni aftenic. e da*Wag'/ti ai MI'H'|!||« 
ri, dai tabaccaio oi ì^to deJlaCif 
sotto il Salonej alla Stazione ferr> 
in tutta Italia ed all'estero. 

Presso tutte le edicole della out 
••;tT{i^. ' i ' 

al prWzo di clWelìmV ft sistĵ ^̂ ond 
pure il 

. Is t raàdW di : Veoe 
del 26 Dicembre 

9 

_•. -

ossia: i r ' K t e i ^ a r l o - .s^^aiffestosi pel 
1886 colle Pasque per tra sécq^ltón^-
cominciando dal 1785,^j raoiu,,a!tVa 
cose. 

tfb?abbonamt»ntni decorre^ dal 1 Gen-

g)|i'a^4a^sRÌ m 

^ill gabinetto serbo si S dimesso f̂  
anche W generale, J|^^gato vih si è 
dìmesspk,|ùifi?ar!g^sr si- /̂ agitanp itìv 
favore^} ICarageorgevich.; '• 

-^J»'Grecia chiama sotto 1^ 
armi altre due classi ; ragitazipnè 
cresce! 

— Oredesi In pt'itmvera^:^mevi-
tabìle lo scoppio della guerra in 

riente. ; , , , 
•—Approvasi Tenergia di Gène 

nel poìrr'̂ ;;in règola Marcppùlobey 
che minava roòoùpazione italiana 
a Massaua. 

U«'0 

'•••""' • © 8 t P è l e - - » « - . « . . « « - . , ,̂ .™,. 

Ìi^èee.ntt di .'•"tji i prestiti a premi, 
> lotteriei^zìf nii; obbligazioni governa

tive, cVmtma|i.^feifnviar'P, ftco. pub 
;b!iCiavl-rJfS^^^o d«v « M i n e r l ps*© 

.iiivtt tiiW'iiPimmuM 0 , rimbot'flati'^ 
in'':'iiini:«»,]reéi |9a*e.a<»o*a*trs^I tta 

prezzi corV'ent'rTd* •tnf'r 1 Vilorr. 
LiLLi •A 

-i. 
% 

g ratuita^ affili abbondati. 
Per abb '̂̂ rt'tr!̂ ! invaro lott^ire e vn-

glia al S^i^^élfi^.Corriere'—*'GÈ-
NOVA., .'••_, immm<: 

Numeri di, saggio graSi^^ a cnmn 
que li; richieda^ 

• , r -

(AGENZIA STEFANI)' 
\ • • 

Iwi.«aiw4&|è8ilt'i,' S-fi.'—'.In se-
,^gUito'a! dispuccio di Aiyt)SìiiÉ(lì*o in 

ala 19 corr. col quvila ohiade garan 
, la Porta spedì una qircplare alle 

poten^^eicir-^ft la questiono delle inde 
nità pecuniarie cba#IW; Seibia' dovrà. 
alla Balgari^.h 

La circolareineistp affinchè rispon-
danó^alU cìr^olUrendei 10 corr. 

aSfsaiIlfisoi »*. — Il trattato di ! I 

Sono pnucipìiita la lezitmi speciali 
di ginnastica e bullo per io fanòi'UltS 
e bambini. 

t e lezioni dirseher^a segiyjno dalle 
7 arft. atta mjàz?eÌhotte, meno l'ora 
destinata paî ÉfAnciuUi e qiùell,a'̂  del 
ballo per gli adulti che ha luogo dalle 
7 alla 8 di serk. 

Federico Gesaranoi 
j f ' 

•iT rt'ff ^J>| zrr^'.'-ìrx-z 

^.S-
-•I 

lii-V-Viì^vn.' 

'd^^A- • . • ^ Ì M 



# • - . 

1 * 

: * :^.'-

^l^.i•^.^^'^^'^.:»^>^:...^^...,.^^^ . ^••^••^•^ ,^^-^. . .^^ .^^^. , .^- .^- j^^^^^^ ,^.. ,-m,|nj|-fin-|- in • , „ , | - | lri>r0PM<ÌMMiiiiii|>wii|iTTri.TrrftH^Ht'Sffft^^ 

stero sflTOVonO™scl«sLvffifn A . M A K Z O N I e C . Rue Choron, dO Parifìi I l 

li? Milana 
presso A. MANZOM e C , Y r a e l l à S a l a K l ^ , i ^ o » » a ^ a d i Pietra, 80-91 — fe ìl-i^^^ 

m^M^^nr* ^ \ j l i - ^ h l - - , _„ 
-•-•i^ ^^m-j^wn^^. T.^^^^^.^^ 

ìn^s^msT^ i ^ ^ - l - ^ - M I l lUlH H 

StabiHiàento deirEditore É^B 0 A E B Q S O N Z O f f l i i É in" MaànòV> Vìa Pasqulrolo, K U.^^ 

^ ^ 
.^cco-^sro SfiESEt. ^33soàsr>us^E3^q-xd i s sQ ; 

K i ' 

f 

stabilimento deU'Editore EDOAIIDO ^ SONZOi^^fc iu Milano^, Virfasqmi-olo 

I.-

5^ 

;ii» 

ÌZ'ZJETTA JDI • MILAMO 
Giorna le politico-qiiotidiarLO i % ^ : ' à i i foi'ma-t^ 

ìkììt ESCE 1 ANO NELLE ORE PO?iir. 
, 1 1 1 _ — - ; — ^ ' ^ - - — — 

I f j S E C O L O i)or ntaritenei'iB la fama.di essere.Oiophnlepìù completo'ej)iù"raridameTìte infornato: 
:4'ItaUa, coutinua ad antpììare e;perfezionai*c il suo sjorvizio telegrafico particoiiiro che può competere con 
quolH de'"più imiiortaiìii periodici ìndès i edAii icncani . , -i. . • .. -'imm- • • m^m^ '•• ^"^m^^ ' "^^ 

ÌL S J 6 ^ | Ì O L O tiene aperto giorno è notte i/sùoi iiffici pel nccvimcnto dei telegrammi e delle co-
muuicaiìom a tutte lo ore. • ^ . . , 

IJL,SKCOL0 per sopperire, al contmiTB̂ %tmeBto. ,di tiratura e sempre ptiì soUeoitarno la spodi-' 
2Ìone, si è provvisto ai una quisUa tl(ii-i>î '5i ruacclinìu rolali^^a M a r u u m i per modo da potî r 
eòàl stampare ben 80,000 copid; all'ora- — Ed è gra7jo;,airestesó;servizio-telegrafico, alta -celtìriià dcìla 
tii-atura'chc il giornale si vende nella mngt̂ nor parte; d'Italia uctlò st̂ ŝso giorno che sì pubblica ìa Milnho. 

Prima della fine, dell'anno poijiafù provvisto\di una sesta macch[ri&AMativa;:diU'eceutiasim4'' 
invenzione esclusivamente destinata aUa stampa Ù:ÙI Suppleìnbiliilf.u,^ra(i, moi'cc la ouale. 
ottenendosi'iO/jODcopìom^ si potila iare in un giorno la stessa tÌiTO|a;per ^ 1̂  quale sino 
ad ora se ne riehiedovaiio, quìndici ^ ^ 

-•-••il 
FUEZZl D'ABBOHAMElNfTO:. 

Milano a domicilio Anno l - . ' l s ^ ' S e m e s t r e L. D 
Franco noi Uoj?uo. Golettii, Susa, Tuiiisit Tripoli * » C-db T- » » 1 3 
AlèsRandrt;i'.d''Ecrit,to '.•^-.-'.•.•. ,.' ,.: . . . . . '•"•». ,, •*. ' 2 8 — ,. '•^'*,mM^ -^^^ 
Unione postalo tìKuropa. Afi-ìca e Amer. del Nord » '•' » 40,— :', » ̂ ^-9 20 

•ì^J^erica del Siuì 6 Asia . . . ; - ; ^« , ^ . • - . »• " (50-̂ f̂t̂ ^̂ ft̂  A ̂  ^ .^ j , 90 
Wmtral ia /BoUvìa e NU«,y|- Zfel̂ ^̂ ^̂  • » »; 80 " - . . . „ , » » -IO 

Un.-numero separato, in tutta Italia, Cenfesinti 5 . 

, j I 

a imestre L. 4: s o 
^-•' I 

ìalle abbona 
' -

nrM^iornal e ̂  Il ' 'Tesm^élìM-FarM 

a. -" OfI 
f -1 

V' 
• ^ o « 

.SS a ? 

'̂ 1 

i. 

T •0^1 m r 

11^1 

L miti i numî ri ehe vftrmnn&ì|)Ubl)Vicàllf(Ìm*?P̂  armala, ilei giornale setUmannle Illustralo ti^EaapOl^io PlttoresoOr édi*. 
ziune runiune, -^'3'''" ^ i ••'• •'•''•'' • • ̂  • ^'" -- ' - • , " ; • " : " • "̂•••̂'' 

tulli t numeri cìie varranno puHnlicati, per l'intiera annaU, del KK>rnn;lo SftUiini/ialo U Giornale I l lustrato doì Viaggi. 
Al Hv nettino bibào^ji-ailuo somoatrale illustrato dello SlabilimeniO tìnn/Ji.<iio. , ; 

riceverà subltu in dono lùstuijcn^lo q.a4:idro oUogriiflou del dJ:*uaii pùtore .^^.x ÌO^IO JVIAJMTEGAZZA rappresenlanid 

.̂ ^dftita straordinnria dimensione dM metro d̂ vUowa per 60 cqiuirnelrì di iarghe/ĵ ^̂ ^̂  farà di pendant a quello dello 
^fsrMi^o anno W îKinntùr;iavo''o arù ,-
Wai, P e r r b s p a r o franeo * aa^tmadontì n,£frs*ir^nfraroi»>J ^/irr^n^nVì <'"» ploriiati ìlUi'trHUc^ Il bnlloUlno, gli Abbo'o»tl!.dJ Milano dorranno 

irai>bdnamenLo Ctìnt 5C>, '̂ t^elU fnai-i di Milano. U. i — a (iutìn('fui*rl a ' ju i in L. 2 — ; • oi^ P«r le «paa* di par to . 

,. . . . .....JftbbonameEtopep un'annata al.giornale IL TESORO DELLB FAMIGLIE, avrà 
clirU|^di ricovero m d,ojiio il.sud(lqtip:,inagniacQ,, VE^^^ ''] 

A N J ^ O X X K - ^ . A B B O N A M E N T O 18813. 
v . - . _ 1 ' ^ 1 

• , • • j _ . : ^:-

AiTirino^orp aN'Jxoporto Jel 
' -

I/Alìno^•AMli;^To D'UiN sKMKsrni': DA nmrrro:; 
lUMi ì numi 

A UU\l i iiiMMOi <:iie,y("rrannn p 
A mui i innm r̂i ciifl vormnnM pubbik'aìl, noi SL̂  inaisi, êi giarrsaie ŝ MIùninafe itlusualo L'Emporio, pittorosoo, 

irj.l <:iie v^TranmriMiiiHfeit- niìiso» mesir fltJl Rioruiìitì î titUtô iiwla UG^QV^aleUluftrri'to;dèi Viaggi, 
A! romando jIMlsiralbdM^LAn,^^ ^l^^i\4:haQ;<lèt maritiamo BiribìjU^ volom|J!j-4, di 
AIE )HMttiri-= blb";j ^gmtìoo 30̂ iTe>+t-alf> U!uHtf*at.o dedo Stahilirlif̂ nti) Sim/Mcrno, 

a i r imponu duU'ahbODAmttntD Cani. 

t'ARBÒNWIÌSNTu DI tìiWftklgSTRiC DA !|tÌUTl>^^ ?• 

, 1 : 

I -a 
•-:• '•-••, 

A luui i ntitneri t-lie v.-rf.-iiii'io fiinfifl'̂ ati, iii IMI isfirî cdijilo, del f,'ioron!' sf|l!minali'(!Ui3lrato.t.'Emporio Pittoresco. 
/A ltì,M:.numthÌ r|ic'V,(j!r;M)imr|t)iijìVK'aii,' •n••#t«̂ ĥ ••IKn1l0l̂ .̂ ;•HM t̂,'lÔ n:•̂ (e (̂>»(i!i.i(i;ilr U ^liocnat-j Umstra to da^yi^crgj. , ,, 

W » . P t r rtóe»àrB frJinno & daitinaKionfl 1 iliiiV ffU>r»!*U tllit ' lrutt. Ril AbUn'iaH : fuori lU UiUno tìo*r»nno aggiangora airiraporto ilail'abhoua-
mftotQ C*)ttt. à ^ « quelli fuàf ia ' l i aH*Cai ì Ì .<0; ' i ' t ^ Ì ' ' ' p ' i ' ' la »p8*e dì po'lg • _ • i^ksitatì' 

, X>^1s2CX<3 3 S À 4 : ' 0 : R : ^ OT • .V. \ 'z 'Vmtà\iMmàii\nd\^iÌi^knwft^^^ 1.,-- per ; trìmosli e nfi( 
Iì»*?[i.ò/pt.M;5o,!!i*f ('rtsierWrirptflr-iimiy l^f^ '̂  •k i' " - • : . jitioiMo,ariislico>ìlusirJilo, il pui ricco 
the csisvi' Si EnihWii'a ai primi d'ourìì uìHà in gran formalô i-di t(j i).iAJnf?''Ì' lesio, .% |̂3i!flas»ilii fu<iFi iRslO;**** d|,.cp|)ert)na. 

UTrÈ7ìrii:iY^,4. kìaWi fmfUà ai siiinùri Àblimati]di richiedere, ivuvi'ltt-:ih-lÌa>%'i>>V'nl*ht>iinnwrao, i'm'mma di lusso de|-
Ì'E.mihifio V'itt.oiCQaoiìiii lìiÓ!i(y(tHl}Mmowimnm(!i pHgniiiÌiK(ndtilermziiiUpre:;z^p':i mVEdizione e l'allra, clìe e: 
di L^ipierùnmhà, di L. 2 pei' liìviémedré fi dt h. K per uh Iri^ììiistre 

L ^ 14» S ^ O '^L,CS, p»r ì:̂  sua strrnir.iihari.iflirntura, prfî é.ua. jii:m;iKai()rt,WJa'TfffiÌlitè p^ inser-

J. -•• > s I -

s\ 

'•• istruttivo,-pitto reseo$miU-moàe'f lavori fé mìni nilL ecc. 
Si pujbbUcH i n M i l a n o U l . ' 'èd-U^^ 

_ IL TESORO DELLE FAMIGLI^:, ecco il prodilotto nmie-Wecim delle madri o il olio damigelle: nessun 
lOrnalQ.^ìiistifica^m^èUp' il suo, titolo còrao questo, etì iu oflsò ò tutto un prO&/£tm'"'i.-'̂ f*iS?̂ ^^^^^^^^ 

L'^ • I.- ' 

•- I IH 

; : _ ^ ^ # ? R E Z Z O D ' A B B O N A M E N T O : 
Franco,di porto nel ìr%W?'aòìetta, Susa, Tunisi,%ipf}ffiffi 
Alessandria d'E^ntto. , . . , , , . . . , . .,. '.,''0 
Uiiioito postale d':Europa,>Afi'icd •o-Ametìcaj,alil NÒrii. 
America del Sud. e Asia " ' '̂ ^*" 

.12 - S e M r r . ^ 6 50 Trlin.,I..3 50 

» » 15 ~ \-» . » 8 — » W'^50 
. - .. ,»_.,,»: 18 —?•-» ' n" y,50/ ^ » • »..b-iim-?-

.Australia, Bolivia e Nuova Zelanda . . . . .' . . . . ^ W » a i — ^ » » U — • , ' » s 6 — 
Vn numero separato, nel Regno^ Cent. 1^. '"' ' 

- -"- — - - • • ' |— I B I I I _ ' I I r '" \, ' ' 

PREMI^TOATUTTI AI.LE ABBONATE" ANNUALT:. 
1 ' • 

ifpBiSÌgnore olie a8sUmé^firtno^^àbbòuamonto per ^ùri'anhatà^ verranno favorite.i^ modo'Véfàm'eme ec
cezionale, e cioè avranno diritto di ricevere d«fc importiintissimi premi gratuiti: 
« . "Pe r tutta rannata la . - . \M 

BIBLIOTECA 
^ i ' ':•'.-

OA ILLUS STA 
-r^ LCO 

^•^^^i^ii- i??K'«s;£aasa£tai;t5^'r^ì l . - 1 ' i i . - . r - V ' -V'-ir-I.VJ 5 . ' ' " £ ^ ^rTik il2iS^'^i?a^^Et5snzH®a^KS^^5RSaBTOa!D^^ 'V 

dkAfViivf 

Sffî PPO J'IPOFflSF^TO 

.SoitQ Ji.inuonza .logli ipnfoalHi, la toàsé 

; toriian^..,c(Sa;,„o , sudori n ^"r/.e i« 

^•i*l 

D] 
>33 

: > 

~ giornaio di amena lettura che riceveranno in ciascuna dello.dispensQ del giornale. 
Col 10 Settembre 1^85, In questa BIbÌioteca,S-eniio ìntrHpfesa la pubblicazione di uà nuòvo 

ed ìnteresaantiss TUO lavoro di; L.BousaENjiRbvantitolatp,^ I. Tesoro dei re Cafri,;- , 
Le Siiinore nmivi! Alihnn;ito dui ).« Geniuiji) 18-%, ciie 'ìesidiirassero fjli arretrati del siidrlello romanzo, pub-

,, bljcatt a tutto Dia'mhre 188̂ , potranuo farne richiosta inviando Ceni. 60 \a più dell'abbonaménto. 
'©•** Un^i^^co ed elegantissimo ' • 

I • 

- -^ • -

I 

• ^ 

••^•J^ 
• r ' 

*Ì: 

eia SWANIi rpI^Bt i^ i ior ie . 12. 1-Pari 
l"'- 4 II Itacune in Fr-itiQiiu 
\ • • • hé'pfifiiti ' presff'-'; '••''. 

A. Miiu'Aùm 0 0«, Milano. ' 
mym\xvghi, Homi. 

iji 

..d-
• H~.^ V I 

^ J * . ^ * * f W ^ 
• n ^ v ^ ^ ^ k ^ l ^ ^ . - . 

-JnfePaaov» presso le farm06 Pianeri, Mauro^ 
Corrielio^ Zaneit%., 

APPUOVATE DAlLA. 
ACCADHMÌA DI HEWCIHA 

DI PARIGI 
' •'\^^M:_M_ • • • •"—-nr' 

ÌUaaéut.?oiio tutte 
. le Proprlt-ià 

dell' IÒDIO 
.«) del 

I I' 

î aEfaeis'iftiiSJffiiJua-.EHii' ^i-a»uaBy '̂̂ ft.tJtitì'tì<f^ 

Sf e 

'!•'< 

\ . 

• . 

t 

In^s^l^tra dì raeollJìaneo, coni Mipìnto.a, mano é: con stecche ari^eptate.,Questo,, preg'evoiissirao 
ìaVorò'che esce dalla rinomata fabbrica dm l'yatèlH QonUrand. in Ui\tiào,'é émgmio espjessa-
raente ed unicamente per le noat^^abbonata.;^: 

Per le signore non abbonate al TMè^ÉWDÉWE FAMlGlT'B.iì detto Ventagliò costà L. 8 v ~ 
- ^ - ^ - ^ — - I . I J 1 1 ! . • L - l '^ -" - l " n . ' - M I I H I II II > I M • I ' " I " l l J . l " ! • I I I I « I I I P I I I I I I I I - , • • - I I I • 

. . . . 1 I . ^^-•^•.•^:f.-i . . . . . . , T T . - ^ . • . ' j , L I . -V- ri , j ' • - . - - V . . . " - I ' -• ' 

NH, Piir ricwere franco a drstinnzioni} i snddulii doni le sifinoré 'Ahhonate fuori di Milano, dovranno" aggixmoère, all' bn-
^^mo deU'abhomrtxmiO: Cent. SO éVg«e!»e fmri d^'ìlalia £. g 5 0 ; g cjp.pei-Jé.ipgJie. dî poriQ.,- ; ; , . ; , , , , , , , . / . 

Per abbonarsi invilire Vaglia Postffle^ all'ÉStore'EDOARDO SOWZOGNOJn,MUano, Via PasgùìiJòlóRll 

- -

• ' 

?^i^^5g^^«gg^^^s^^^?KKatìPHi^g^^ -m -.^^^^^^^^-iSki^mip'.^ - -,^ l ' i 

. ' 
k ' t t - l . 

V -

. - T r S - ' ' , - r j l ' 

HHé Sanaparie 
PAmS 

•^\!f 

m h - . 

T ' . ' 

4t liesia é guariiajmmediatamente col!» 

0 di una efficacia Queste Pillati 
tneravigliòsa. icpntro' VAnemia^-HM' 

' Glorosì e ili tiitti i casi in-Gui sì vuol 
comb:Ute!:e 'Ui Povertà del SiiuniC. . 

i-'ì 

' -r 

Î M̂ TAM RiMOiiArr 

/ 1 

: i . n. - . . . 1 T)OrEm0rBj 
• .• 

: = ^ f 

hi 

' 1 

mm^ 
^ ^ ^ 

urris"!--^ :''J^^i^*T'Ci^^7^"'y ; ; ' ^ ^ : / ^ ^ i ^ 

jBirroacista, la quale leva proni^ente l* acu-
t©2ift d i p à t i é e previene > r&ffieddori dì 

latto. Centomila i^ersone guarite in 15 annu 
Dldji ,*.— Agenti per PItalia;!^» fflan? 

WG.^ Milano, vìa della Sala, iQ; RO' 
iâ à̂i Pietra, 91 ; .iVa?)oU, PaUz?o Mu-

aùcipaley— I« PADOVA presso Pianeri Mauro 

[da non confondersi colle nùfnerose imitazioni molte volte danna^ 

TC 

3 . 1 ' 

nWH 
a 

-1 

pSQ!E?.XHÌ :H3 OA312SES 
l ' . T . I . • - - ; 

;gai agBfti, d ^ i l a Casa 

Oenerali per rUalia %H0' 
© C!, — GENOVA. 

r ^ 

acceB^orì per q u a l u n q u e ai^teEiiu. 

n 

fT' ' - ; 

'";^. 

•rifit; j i2jì ^' 

nervosa secca e convulsiva che produce 'soffocazione negli àsmnatici e 
k#«"e per* oneecceesivamente ner1;os9;i§^cau8a dMndebblitneftlo gene

rale per abuso delle forze viiali 0 per lunghe malattie. 
rauca, sitìtftóò di catarro polmbnale è di etisia. Colle pastìglie del 
Dotior Becker se ne* riducono gii accessi che tanto contribuiscono 

allo sfuiicneiito dell'aipmaiato. 
erpetica che produca «n forte prudore alla gola, da tanta noia ai sof-

U': 

^ 

itv 

endenti 'di 
S^ ferina.,(o. asinina) che ftsaala con insistenza ì bambini cagionando loro 

t vomiti, inappetenza e sputi sanguigni. ^ t e 
r i p di rtffreddore sia rectìnte che ;crQnica, e ie gastralgia 
w t ''g'^^sjoni del sistema nervoso. 

Ogni Pasiiglift contiene 1)2 centigrammo di Codeina, per, cui i Medici possono pra 
scriverfeadattando.ne la dose alTéià e carattere fisico; dell' individuo, Normalmente però 
si prendono nella quantità di Ip a 12 Pastìglie algioruo, secondo Pannessa istruzione. 

Wi 

•-^' • 

t' •• 

'lm-i>- *m^A3--ia WT^ 
n 

^m 

Degli audaci contraffatorì hanno falsifi'òàto le PoBl igHe del TOott. Bec lac r imi
tando la: G;cfllolB,P nvtlto e Pì»truz>one Per ciò la U l i d a À . inis&iìilivti e C v l l u i c a 
e o n e e s ^ l j ^ a a r l a delle dette Pasiigite, mentre si rit~eiva di agire in, giudizio couiro 
i coniniffaioii, 5. garanzia del pubblico, applica la sua fuma sulla fascetta a sulla istru 
zione e avvisa gli acquirenti di respingere le scatole cho ne sono privo. ' 
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Deposito g p r e r a l e 
via di P ftlr», 9 1 ̂ r 

er ntulìa A, MANZONI e C, ^SlU.n'o, via della Sala 16,. 
apoii, Palazzo del Municipio. — I n Pàésiwa presso 

Boma, 
le far

macie Aanen Mauro, Cornelio, Zanetti, Poli e SSamhelli 
mi^ Scatola L. I.i60 -^ ì'i%M§catola t. %• 

Con Cent, &® d^Gumento si spedisce franco in ogni 'parie d*ltal%(X-
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Fadova^ Tipografa dei Ba^J^igUone Corriere-Veneto, Via Pozzo Dipinto, M» 3b3d. 


